
“Gain of Function”: come e perché pochi laboratori al mondo
modificano i virus

Nel cercare di definire origini e responsabilità legate all’esplosione pandemica del
coronavirus è emersa agli occhi del mondo una pratica scientifica che fino a non molto
tempo fa era nota quasi esclusivamente agli esperti del settore: il guadagno di funzione,
nota anche con il nome inglese di “gain of function”.

Nel ramo della virologia, il guadagno di funzione permette di alterare, potenziare o
“migliorare” i virus attraverso delle modificazioni genetiche. Una ricerca che viene
effettuata solo in un manipolo di laboratori al mondo, con rischi di incidente evidentemente
alti al punto che ...
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